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Tiscali, nel nuovo Cda
arriva Franco Bernabè

Pepe rilancia l’intesa con San Paolo
L’assemblea di Banconapoli approva il bilancio. Utili a +9,2%

GRUPPI

Compart e Montedison
verso la fusione

■ Continuaallagrandeil feelingtraSorueBernabè.Prima
l’«enfantprodige»diTiscalisièalleatoconilmanagerdi
lungocorsoperfondareAndala, ilconsorziocheparte-
ciperàallagaraperl’assegnazionedell’Umts. IeriFranco
BernabèèentratonelCdadiTiscali. Ilconsigliodellaso-
cietàdiRenatoSoruhadeliberato,informaunanota,al-
l’unanimitàlasostituzionepercooptazionediBruno
SoggiuconBernabè.Ilboarddellasocietàsardarisulta
cosìcostituito:RenatoSorupresidenteeamministrato-
redelegato,ecomeconsiglieriElserinoPiol,Maurizio
Decina,M.HermanHauser,FrancoBernabè.Unaltro
passodiBernabèsulringdelletlc,dacuierastato«scal-
zato»daRobertoColaninnoconl’OpasuTelecom.
L’impresadiAndalaerastatapresentatadalcompassa-
toBernabècomeun’esperienzaelettrizzante,conper-
sonenuoveepienedicuriosità.Meglio-secondoilma-
nager-dellestanzeaipianialtidiViaFlaminia.Oggien-
trainquellecagliaritanedella«rutilante»Tiscali.

ROMA «Il San Paolo Imi è una co-
razzata ed ha tutte le armi disponi-
bili per affrontare il mercato». Così
l’amministratore delegato del Ban-
co di Napoli Federico Pepe ribadi-
sce la sua «simpatia» verso la banca
torinese. Fin dall’inizio della «gran-
de guerra» sull’Ina il vertice napo-
letano si è schierato con Torino.
Oggi non gli resta che attendere al-
cuni - complessi - passaggi formali
perché il «matrimonio» sia fatto.
Ma molte incognite pendono an-
cora su un’unione che per il mo-
mento è solo scritta in un «gentle-
men’s agreement» siglato tra Trie-
ste e Torino in corso d’Opa.

«Il collegamento col Nord - spie-

ga Pepe al terminedell’assemblea
degli azionisti che ha approvato il
«soddisfacente» bilancio ‘99 (253
miliardi di utili, +9,2%) - è fruttuo-
so, ci lega con la parte più forte del
Paese e, attravverso di essa, con l’e-
stero. Questi fatti non avvengono a
caso ma sotto una precisa strategia
che è particolarmente attenta alle
ragioni del Sud». Così Pepe ricono-
sce ai torinesi la volontà di rispet-
tare la peculiarità di un istituto
particolarmente radicato nel Mez-
zogiorno, dove conta 741 sportelli.
Ma l’elogio potrebbe voler dire an-
che che Banconapoli non si pre-
senterà all’altare senza le sue con-
dizioni, vale a dire autonomia di

gestione. È su questo punto che,
probabilmente, si concentrano i
contatti in corso tra i due vertici.
Ma è inutile cercare conferme su
una trattativa che non può che es-
sere a porte rigidamente chiuse.

Altro capitolo inevitabilmente
incompleto riguarda il modo (e il
prezzo) in cui San Paolo subentrerà
all’Ina-Generali e a Bnl nel control-
lo del Banco. Il presidente di Via
Toledo, Giuseppe Falcone, ha defi-
nito «inventate» le notizie sul con-
cambio di azioni divulgate dalla
stampa locale. In serata è arrivato
anche la netta smentita da Torino.
Il prezzo del 51% di Bn Holding, la
finanziaria che controlla il Banco-

napoli, sarà definito da una banca
scelta di comune intesa tra le parti
oppure, in mancanza di tale accor-
do, da Borsa Italiana. Sta alla Con-
sob, poi, decidere se Torino sia ob-
bligata a lanciare un’Opa totalitaria
su Bn Holding, visto che suben-
trando all’Ina entra in possesso
della quota maggioritaria. Molto
ruota attorno a Bnl, che con il suo
49% di Bn Holding possiede anche
il diritto di prelazione sul resto. A
quale prezzo si farà da parte? Abete
ha già mandato a dire che l’asset
Banconapoli non è certo seconda-
rio per Via Veneto. Insomma, la
matassa è ancora tutta da dipana-
re. B. Di G.

■ VialiberaallafusioneCompart-Montedison.IlCdadel-
lasocietàguidatadaLuigiLucchinihadecisodiaffidarea
Kpmgconsultingunavalutazionedeiduegruppi,invi-
stadiunafusione.Ladecisionedefinitivaverràpresaen-
trogiugnodapartedeiCdadeiduegruppi.Leassem-
bleedelleduesocietàsiriunirannoentroilsuccessivo5
agosto.Ladecisioneèstatapresaalla lucedeirisultati
dell’Opa,chesièchiusaconun’adesionedioltreil90%
degliazionistiMontedison.Dopolaconclusionedell’of-
ferta, lapartecipazionedelgruppoCompartalcapitale
socialediMontedisonSpaèparial94,56%.Quantoai
risultatidibilancio,danotarechetornanoaldividendo
perlaprimavoltadal ‘91gliazionistiordinaridiCom-
part. IlCda,dopol’utiledi95milionidieuroregistratolo
scorsoanno(perditadi188milioninel‘98)hadecisodi
distribuire0,01europerognititolo.Aisocichepossie-
donorisparmiononconvertibiliandranno0,15euro
pergliesercizi ‘97,‘98,’99.

Maxi incasso da Umts per Blair
E Amato conferma l’aumento dell’asta a 25mila miliardi
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BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Almeno 25mila miliardi.
È questa la cifra - minima - che il
governo Amato intende incassa-
re dalla gara per le 5 licenze del-
l’Umts,iltelefoninodiultimage-
nerazione che consente di tra-
sportare voce, dati, suoni e im-
magini. Ad indicare la somma è
stato lo stesso premier nel suodi-
scorso in Parlamento. Si tratta di
cinque volte di più di quanto in-
dicato dal governo D’Alema - co-
sachehafattosobbalzaregliope-
ratori di tlc italiani - ma anche di
tre volte di meno di quanto ha
«guadagnato»ilgovernoinglese,
che proprio ieri ha assegnato le
cinque concessioni. L’«incasso
finale»diBlairecompagnièstato
di74milae500miliardi,dadesti-
nare, tutti,all’alleggerimentodel
debito pubblico (Amato intende
utilizzare in parte i fondi per al-
leggerire la pressione fiscale).
Sotto il Big Ben già sono scoppia-
te le polemiche sull’assegno a 14
cifre che le aziende sono costret-
te a versare per entrare nel busi-
ness del futuro. Un assegno che,
secondo le potenti associazioni
dei consumatori sarà presto «gi-
rato» sulle tasche dei cittadiniat-
traverso tariffe «pesanti». Ma l’e-
secutivo replica secco: l’asta è il
modo più efficiente per assegna-

re questa risorsa molto scarsa.
TantopiùcheanchelaGermania
di Schroeder si appresta a seguire
le orme inglesi, e ad «intascare»
unasommaanaloga.

È stato il gioco dell’«ultimo ri-
lancio» a quintuplicare anche a
Londra l’incasso previsto in ori-
gine. Per l’esattezza, si è arrivati
all’assegnazione delle licenze al
centocinquantesimo rialzo. Una
corsa sfiancante che ha tagliato
fuoriparecchinomidirangodel-
le tlc, come la spagnola Telefoni-
ca, o l’ultima esclusa, l’inglese
Ntl appoggiato dal gigante Fran-
ce Télécom. Da 13 concorrenti si
è passati a sei, e poi ai cinque
«vincitori». Eccoli. Al primo po-
stosiè«piazzata»lacanadeseTiw
(la licenza ‘A‘ era destinata a
gruppi non inglesi), segue Voda-
fone, che batte il colosso British
telecom giunta terza. La tedesca
One2One (controllata Deutsche
Telekom) si è aggiudicata il quar-
to posto, mentre al quinto è arri-
vata Orange. L’esecutivo non ha
mancato di rammentare che
Orange dovrà alpiùprestoessere
ceduta da Vodafone (la società
che l’ha acquisita dopo l’Opa su
Mannesmann)perragionidiAn-
titrust.Emotoprobabilmentesa-
ràproprioquellaFranceTélécom
esclusa dalla gara a rientrare in
ballo sul territorio britannico,vi-
sto che non ha mai celato (nean-

che ieri) le sue mire su Orange.
Ma questo è un «risiko» ancora
tutto da giocare. Per il momento
di certo ci sono le cinque licenze,
che hanno fatto schizzare all’in-
sùititolidellesocietàvincitrici.

Tornando agli scenari di casa
nostra, l’affermazione di Amato
ha fatto tremare parecchi opera-
tori, soprattutto i «nuovi arriva-
ti» sul ring delle tlc. Non manca,
comunque, chi considera la
somma indicata dal premier «ra-
gionevole». «Il prezzo deve esse-
re legatoagli investimenti-hadi-
chiarato Paolo Cuccia, presiden-
te Acea telefonica - Considerato
che si tratta di un terzo degli in-
troiti inglesi, mi sembra in linea
conlequotazionidimercato». In
Italia molto dipenderà dal modo
in cui si selezioneranno i candi-
dati, e su questo punto non c’è
ancora nulla di nuovo. L’Autori-
tà delle tlc ha scelto la licitazione
privata per l’assegnazione, un si-
stema diverso da quello dell’asta
utilizzato in Gran Bretagna. Cer-
to, se si vuole quintuplicare l’in-
casso, bisognerà modificare la
delibera dell’Authority, ma per il
momento non c’è ancora alcun
segnale in questo senso. Proba-
bilmente ci vorrà più tempo. Le
aziende, nel frattempo, dovran-
no affilare le armisevorrannoaf-
frontare una gara all’ultimo rial-
zo.

IN ITALIA

Edison moltiplica le sue «utility»
Nasce Edisontel, la «nuova voce»
MILANO Edison, il gioiello di ca-
sa Montedison, dà vita a Edison-
tel, entra con ambiziosi progetti
nelle telecomunicazionie inpar-
ticolarenellatelefoniafissaemo-
bile, e si propone come prossimo
gigante dei «servizi utili», pro-
duttore e gestore di un’ampia re-
te di fornitura di elettricità, ac-
qua, gas e infine di telefonia. Al-
l’annuncio del nuovo impegno
aziendaleEdisonhasubitoincas-
sato ulteriore consenso e fiducia
dai finanziatori registrando un
più 2,38% che è il record della
Borsa di ieri tra telefonici e utili-
ty.

Un esordio brillante corrobo-
rato dai numeri illustrati dal pre-
sidente Giulio Del Ninno e dal-
l’amministratore delegato Giu-
liano Venturi, ex Albacom e che
ha già fatto ipotizzare per la neo-
nataunfuturoingressodirettoin
Borsa. Edisontel (proprietà al
100% di Edison) parte con unca-
pitale iniziale di circa 30 miliardi
di lire ed ha già presentato al mi-
nisterodelleComunicazionieal-
l’Autorithy la domanda di licen-

za individuale per l’installazione
e la fornitura di reti pubbliche di
telecomunicazioni, nonché la
domanda di licenza per il servi-
zio di telefonia vocale su tutto il
territorionazionale.

In programmala realizzazione
quest’anno di mille km di rete in
fibra ottica nel nord Italia e l’av-
vio dei primi servizi ai clienti che
comprendono l’offerta ad altri
operatori della sola fibra gestita
sinoaiserviziditrasmissionedati
e Internet e alla telefonia vocale.
Sin qui la società del gruppo
Montedison si è rivolta princi-
palmente a piccole e medie im-
prese e all’utenza residenziale,
contando su una base di un mi-
gliaio di clienti mentre il fattura-
toEdisonharaggiuntonelprimo
trimestre del 2000 i 566 milioni
di euro (1100 mld di lire), una
crescitadel50%rispettoallostes-
soperiododel‘99.

Ilmargineoperativolordoèsa-
litodel24%a195milionidieuro
(400 mld), si è ridotto l’indebita-
mento finanziario, sceso a 574
milioni di euro (-10% da fine di-

cembre 99). Prima sfida per Edi-
sontel quella di entrare in qual-
che corsorzio per la licenza dei
cellulari di nuova generazione
Umts. Lo ha fatto capire Venturi
prevedendoche«gli investimen-
ti maggiori sono per la fibra otti-
ca, ma nei centri urbanipotremo
acquistare da altrimentrea Mila-
no, potremmo passare su Metro-
web». A proposito di Aem, distri-
butore di metano di cui Edison è
primo azionista privato, Venturi
ha precisato la strategia di «lavo-
ro su alcune municipalizzate per
arrivarefinoaRoma»eperoffrire
servizi ad alto valore aggiunto -
«Creeremo servizi ancora inno-
vativiperilmercatoitaliano»-al-
le imprese (1000 la baseclienti di

Edison) e alle famiglie (140 mila
gli utenti nel gas). Il piano indu-
striale sarà pubblicato a maggio,
ha continuato Venturi che alla
domanda su un’eventuale colla-
borazione con Telecom (Edison
ha lo 0,86% di Olivetti) ha ricor-
datoche laposizionedominante
delgruppotelefonicogli impedi-
sce di diventarne partner. «Ri-
mangonolepossibili sinergienel
bacinodelMediterraneo.Questa
però è un’operazione separata»,
ha sottolineato ha quel punto
Giulio del Ninno, che oltre che
presidente Edisontel è ammini-
stratore delegato di Edison, dan-
do voce alla vocazione europea
dellanuovaimpresa.

G. Ce.

L’annuncio dell’accordo tra Tiw Umts, Vodafone Ltd, Bt, One2One Prangnell/ Reuters

Il business di Internet ora è satellitare
Oltre ai cavi, l’alta velocità e i servizi web sempre più via etere
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TELEFONI

Al via Kingcom
compagnia di tlc
per il Meridione

DALL’INVIATO
GILDO CAMPESATO

BAIKONUR Internetsale inorbita.
Se le aziende telefoniche fanno a
gara per offrire servizi ad alta velo-
cità attraverso una rete terrestre di
cavi in fibra ottica destinata a di-
ventaresemprepiùdiffusaecapil-
lare, una simile competizione si
sta aprendo anche nei cieli. Ulti-
mo esempio il satellite Sesat, lan-
ciato nei giorni scorsi dal poligo-
no russo di Baikonur. Diciotto
transponder puntati soprattutto
su Asia e Russia, accanto alla “tra-
dizionale” offerta di broadcasting
televisivoconsentonolapossibili-
tà di supportare trasmissionedati,
dorsali Internet, accesso ad Inter-
net a larga banda e tutta una serie
di servizi multimediali come inse-
gnamento a distanza, telemedici-
na, trasferimento di software in
particolare verso le aree dove i si-
stemi di comunicazione tradizio-
nalisonopiùcarenti.

Addirittura entusiasta è sir Ar-
thur C. Clarke, lo scienzato che
per primo capì le potenzialità del-
l’orbitageostazionaria(nonacaso
chiamata Clarke Belt) prima di di-
ventare scrittore di succeso (tra
l’altro il famosissimo “Odissea
nello spazio”): «Benvengalavelo-
cità del satellite. Sono stufo di un
mondo a 56 megabit (la velocità
dell’internet tradizionale,
n.d.r.)», fa saperedal suorifugiodi
SriLanka.

Ai servizi del nuovo satellite so-
no poi particolarmente interessa-
te molte aziende che operanonel-
l’area asiatica, anche per gestire la

propria rete interna di telecomu-
nicazione. A quanto pare la stessa
Fiat, chestaallargandoipropri in-
teressi nella zona, potrebbe com-
prarecapacitàdaSesatpermettere
in presa diretta le proprie aziende
in Russia e Asia. Il web, dunque,
comincia a tessere la tela anche
nello spazio. «Già ora il 20% del
nostro fatturato viene dalla tra-
smissione di servizi di tipo Inter-
net ed in futuro il peso della rete

sarà sempre
maggiore»,
spiega Giulia-
no Berretta, di-
rettore genera-
le di Eutelsat, il
maggiore con-
sorzio europeo
per la trasmis-
sione via satel-
lite. Partecipa-
to da 48 paesi e
dalle maggiori
società di tele-

comunicazione europee (in que-
sto momento il maggior azionista
è Telecom Italia con circa il 20%
davantiaFranceTelecomeBritish
Telecom), Eutelsat si appresta alla
privatizzazione entro quest’anno
ed allo sbarco in Borsa il prossimo
conunavalorizzazionestimataat-
torno ai 12.000 miliardi, il che la
dice lunga sulle prospettive del
business satellitare. Non a caso,
dopo aver puntato le sue carte so-
prattutto inEuropa,Eutelsatcerca
ora darsi una dimensione mon-
diale espandendo la copertura dei
propri satelliti all’Asia, all’Africa
edanchenegliStatiUniti.

L’acquisto di Sesat rappresenta

appunto il primo importante pas-
so sulla “via di Marco Polo”. Ma
rappresenta anche il più significa-
tivo esempio di collaborazione
nel settore dello spazio tra indu-
striaeuropeaedindustria russa.Se
la parte trasmissione è stata messa
a punto dalla francese Alcatel, il
satellite (costruito dalla Npo Pm)
ed il vettore (Proton) sono russi.
Un esempio sinora unico. «Mi au-
guro che questa collaborazione
possa continuare in futuro», spie-
ga Youri Koptov, direttore dell’a-
genzia spaziale russa. Invito subi-
to raccolto dal presidente di Alca-
tel Spazio, Jean-Claude Husson:
«Siamo i primi partner europei
dell’industria spaziale russa e la
collaborazione con questo paese
fa parte della nostra strategia».
Mosca tiene molto alla collabora-
zione con gli europei. Sia per con-
sentire il rilancio della propria in-
dustria spaziale uscita malconcia
dalla dissoluzione dell’impero so-
vietico, sia per scrollarsi di dosso
una presenza americana che co-
mincia ad essere percepita come
ingombrante. La Ils (Internatio-
nal Launch Services), una delle
due società private che hanno il
diritto di lanciare da Baikonur, è
infatti partecipata al 51% dall’a-
mericana Lockheed Martin e al
49% dalla russa Intersputnik. Lo
ottenne Clinton da Yeltsin in
cambio di cospicui aiuti finanzia-
ri. Edopotutto,Baikonurèunluo-
go simbolo per la Russia visto che
propriodalìpartì il razzoconYury
Gagarin, primo uomo a volare
nellospazio.

Gli americani,ovviamente,cer-

canodimantenere il controllodel
mercato dei lanci dalla Russia:
comprato direttamente dai russi,
il satellite ècirca il30%menocaro
che non acquisito tramite Ils. La
quale, ovviamente, si difende:
«Abbiamo dovuto investire 700
milioni di dollari dal 1995 ad oggi
per adeguare tecnologicamente il
poligono di Baikonur», spiega
Leonard R. Dest, vice presidente
esecutivo di Ils. La via del web

sembra co-
munque ripor-
tare nuovo in-
teresse sull’in-
dustria dei sa-
telliti civili. Se-
condo uno stu-
diodiAbn-Am-
ro, nel 1999 il
70% del busi-
ness dei nuovi
satelliti è stato
in qualche ma-
niera legato ad

Internet e al relativo traffico. E la
domanda può crescere al punto
superare la capacità di trasmissio-
ne orbitale. Secondo un report di
Dtt Consulting, oggi l’11% degli
Internet service provider usano il
satelliteperconnettersi alla rete: il
doppio di un anno fa. «Il satellite
consenteunavelocitàdimoltosu-
periore alla rete normale, sino a 2
megabit al secondo, e a prezzi che
possono essere sino al 50% meno
cari», spiega Dert Dolsa, direttore
marketing dell’olandese Ta-
chyon.net che si è assicurata un
pezzettino di Sesat per i suoi colle-
gamenti Internet. «Molti service
provider stanno pensando di usa-

re il satellite per fornire servizi ad
alta velocità alle imprese loro
clienti, bypassando le società di
telecomunicazione e mantenen-
do il controllo del network», con-
fermano a Dtt Consulting. Ma sui
satelliti,ormai,passanoancheite-
lefonini Gsm. «Sono un’ottima
soluzione per offrire il servizio in
zone rurali o isolate», spiega An-
toineVéran,amministratoredele-
gato di Monaco Telecom che ap-
profitteràdiSesatper fornire ipro-
pri servizi Gsm all’emirato di
Oman. In un’area lontana da tut-
to, dove non arrivano cavi telefo-
nicioaltro,èpossibileorganizzare
una rete Gsm sul posto e poi con-

netterla al sistema mondiale via
satellite. «Per non parlare delle si-
tuazionidiemergenza-aggiunge-
Quando recentemente in Francia
la tempesta ha distrutto i collega-
menti telefonici, abbiamo attrez-
zato alcuni camion con cellule
Gsm e quindi ci siamo collegati al
satellite consentendo la ripresa
delle telecomunicazioni». Una
tecnicachesembrafarsi stradaan-
che in altri casi: ad esempio per
rafforzare la rete quando un gran
premio di formula uno o un altro
grande appuntamento radunano
decine di migliaia di persone, tut-
tecon lastessabramosiadiparlare
altelefonino.

■ Ai nastri di partenza Kingcom,
un’altra regional company nel
campo della telefonia, ma que-
sta volta per il sud d’Italia. Dopo
le iniziative già in atto nel setten-
trione (tra cui Adriacom e Lom-
bardiacom) arriva Kingcom che
avrà sede in Basilicata, a Poten-
za, con un raggio d’azione
proeittato anche verso la Puglia,
la Campania e la Calabria. La
compagnia avrà tra gli azionisti il
Fondo Kiwi di Elserino Piol, fre-
sco dell’ultima alleanza, sempre
nelle telecomunicazioni, in Emi-
lia, con il Presidente del Bolo-
gna, Gazzoni Frascara, per dare
vita a Pepper.com.Alla cordata
partecipano due partner locali,
tra cui l’imprenditore edile Giu-
seppe Di Leo, che ricopre la cari-
ca di Amministratore delegato
della società. Kingcom è pronta
ad iniziare la sua attività già nelle
prossime settimane. Il know
how è stato fornito dalla multi-
nazionale Ericsson che ha già ap-
prontato le centrali di intercon-
nessione con le reti Telecom Ita-
lia. In questi giorni la compagnia
di Piol ha avviato la selezione del
personale che, a regime, arriverà
ad una cinquantina di unità. Do-
po questa fase ci sarà lo start up
delle campagne di abbonamen-
to, che prevedono due profili: il
primo destinato all’utente «con-
sumer», il secondo per i clienti
«business». Nei programmi di
Kingcom, però, c’è l’intenzione
di diversificare al massimo i pac-
chetti offerti con la fornitura di
servizi calibrati in base alle esi-
genze di ogni utente.

■ IL SATELLITE
RUSSO
Pochi giorni fa
il lancio di Sesat
dal poligono
di Baikonur
che fu inaugurato
da Yuri Gagarin

■ LA SFIDA
EUROPEA
Eutelsat, di cui
Telecom Italia
è il maggiore
azionista, varrà
12mila miliardi
nel 2001

Ansa


